
Gennaio: "Anno Nuovo, vita nuova!" Quante • 
volte avete sentito questo detto? Beh, di sicuro • 
almeno una volta all'anno! Alla fine è bello pen- • 
sare che davvero tutto possa cambiare in me- • 
glio, che ci sia sempre spazio per migliorare e 

• migliorarsi, ma purtroppo non esiste la lampa-
da di Aladino e i nostri desideri non diventano 
istantaneamente realtà! All'inizio dell'anno pen- • 
siamo ai soliti buoni propositi che dopo i primi 
due giorni, una settimana massimo, decadono .. 
un po' come la dieta delle ragazze! La cosa più 
strana è l'idea d'impossibilità che ci caratteriz­
za: quando pensiamo a qualcosa che ci piace­
rebbe realizzare, ci sembra così arduo e difficile 
da realizzarla che alla fine rinunciamo solo al 
pensiero di poter fallire, senza averci nemmeno 
provato. Per esempio, quando parlavamo ad 
Ottobre di questo giornalino, solo all'idea mi 
sembrava un'impresa "impossibile", come a 
tutti gli altri che si sono cimentati in questa av­
ventura: scrivere per tutta la scuola, radunare 
una redazione, trovare una grafica piacevole, 
ripristinare un giornalino all'altezza di quelli 
precedenti (3 anni fa) ... Ora invece siamo qui: 
scriviamo per voi e speriamo vi piaccia ciò che 
vi proponiamo. Certo, diciamo che non poteva­
mo iniziare il 2012 in un modo migliore, dopo il 
nostro piccolo passo falso su facebook ... Un 
vecchio saggio una volta disse < < Chi fa, può 
sbagliare, chi non fa non si pone nemmeno il 
problema .. Però chi fa può anche fare bene, 
anzi, deve cercare di fare bene per dare un 
senso tutti gli sforzi effettuati. > > Confidate in 
noi: stiamo facendo del nostro meglio! Per chi 
non fosse aggiornato, su facebook c'è il gruppo 
"La Voce del Calvino" dove c'è la possibilità di 
un contatto diretto con i nostri lettori: propo­
niamo dei sondaggi sui quali potete esprimere il 
vostro parere, raccogliamo i vostri consigli, po­
tete scriverci per gli annunci di compra/ 
vendita ... Tutto quello che raccogliamo verrà 
pubblicato nel numero successivo del giornali­
no. 

G. COLOA1BO, L'INCONTRO! 

Francesco Rattenni 
~·························································••\ 
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• . . I G ·orna/ino! ... Dwenta un , i : tutta la vita davanti, puoi diventare e fare ciò ! 
: che vuoi. Continua a sognare, credici e realiz- ! 
:za ciò che vorresti! 0 

... ma se uno non avesse ! 
: un sogno? Se non sapesse cosa vorrebbe fa- ! 
: re, se fosse più indeciso che mai? ... continua ! 
: a Febbraio! ! . . 
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Gherardo Colombo è lill ex magistrato italiano, attuahnente ritiratosi da questo seIVizio, e divenuto 
famoso per aver condotto e contribuito ad alclille delle più celebri inchieste quali la scopetta della 
Loggia P2 (loggia massonica Propaganda Due, scoperta il 17 Marzo 1981) , il delitto di Giorgio 
Ambrosoli (avvocato italiano assassinato 1'11Luglio1979 da un sica.do ingaggiato da.Michele Sin­
dona, banchiere siciliano, sulle cui attività aveva indagato Ambrosoli) o Mani Pulite (espressione 
che designa lilla stagione caratterizzata da indagini giudiziarie nei confronti di esponenti 
dell'economia, delle istituzioni e della politica). Nel Febbraio del 2007 ha comunicato le sue dimis­
sioni da magistrato, e da allora promuove nelle scuole italiane la cultura della legalità intesa come 
1isorsa per lilla convivenza felice e serena. 
Alla domanda "Pensate che esista lilla relazione tra la possibilità di essere felici e le regole?" alcuni 
studenti hanno cercato di mimetizzarsi, di diventare un tutt'uno con la sedia e di eludere la doman-

da; nonostante l'imbarazzo iniziale (oddio che vergogna! Provare a clire cosa penso reahnente davanti a tutti), però, alcuni di noi 
hanno provato a far sentire la loro voce grazie anche agli incoraggiamenti di Gherardo Colombo, che è brillantemente riuscito a 
trascinare la conversazione in modo sempre leggero e vivace toccando temi molto attuali e dibattuti come la libe1tà, in questo caso 
intesa come possibilità di scegliere. In lill mondo in cui le società erano organizzate secondo lilla strnttura piramidale, 
dove cioè chi governa può fare ciò che vuole e chi è governato può solo subire, nel 1948 un documento rovesciò questo sistema 
per sempre, rivoluzionando il modo di stare insieme sostenendo regole che fossero uguali per tutti ed eliminando ogni sorta di 
classismo: la Costituzione italiana. Dopo lill'ora e mezza di dibattito molto coinvolgente e dopo averci convinto che le 
regole non sono solo inutili imposizioni ma anzi, sono un faro che ci obbliga in modo costruttivo e che ci pe1mette di espandere le 
nostre conoscenze, G. Colombo ci ha lasciato con lilla frase che a noi personahnente ha fatto molto riflettere: "Perché tanto più si 
sa tanto più si è liberi". P. Bardelli e V. Bandirali 

r-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·1 
. OPINIONI A fONrRONTO: · 
~ ''fOMI RAI TROVATO l'INfONTRO fON fOlOMIO?'' I 
L·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·J 

Prof. Ava/di- Il Signor Colombo è certamente un uomo di grande prestigio e nessuno metterebbe in dubbio la sua 
professionalità ma ha sbagliato l'approccio con i ragazzi: ha lasciato molto spazio alle loro opinioni e poco alla vera 
riflessione da cui sarebbe stato possibile trarre delle conclusioni pragmatiche. Certo ha avuto poco tempo per appro­
fondire, ma proprio per questo avrebbe dovuto gestire meglio l'incontro. Per tali motivi penso che i ragazzi non abbia­
no goduto abbastanza di ciò che un personaggio di spicco come il Dottor Colombo poteva offrirgli. 

Prof. Acciavatti- La breve durata dell'incontro non ha permesso l'ottimizzazione delle tematiche. L'approccio è stato 
adeguato dal momento che ha permesso di catturare l'uditorio. Ciò che più mi è dispiaciuto è che non tutti hanno po­
tuto cogliere tra le righe il significato dei suoi esempi applicati alla realtà, ma spero che sia chiaro che la democrazia è 
l'impegno di ciascun individuo e che questo debba essere allenato nel tempo con fatica; proprio come un'attività spor­
tiva, non è sicuramente né facile né immediata. 

Maria Aletandra Margotta .E' senza alcun dubbio un grande oratore,divertente e ironico,da bravo show-man ha saputo 
conquistare il suo pubblico,facendolo ridere e anche imbarazzare. 
Purtroppo,a causa del poco tempo, abbiamo avuto solo un piccolo assaggio di una squisita portata e, nel momento in 
cui il discorso si faceva interessante il nostro "Cicerone" si è dato alla fuga. Nonostante tutto è stato molto piacevole 
ascoltare l'egregio professor Colombo. 

La nostra opinione - La conferenza ci ha stupite: Colombo è riuscito a dire cose che tutti sappiamo ma esemplifican­
dole in modo pragmatico, facendoci capire che il popolo in una democrazia ha un ruolo fondamentale, forse il ruolo 
primario. Ogni cittadino deve impegnarsi per essere attivo nella nostra società e non uno spettatore passivo; deve in­
formarsi, deve sapere e non affidarsi alla volontà degli altri. Diretto, esplicito e divertente Gherardo Colombo è riuscito 
a insegnarci cose che già tutti in cuor proprio sanno, portando a compimento il suo fine ultimo: "la giustizia non può 
funzionare se i cittadini non comprendono il perché delle regole". 

Alessia Tognoni e Lora Fahmy 



"IL DITO NELL:OCCHIO" 

(f'C.of f:.appelli.ni. 
INNOCENTI EVASIONI 

Se dopo una rapina in banca la polizia facesse inuzione in un luogo dove probabilmente si 

nascondono i banditi, affestandone un ceito numei·o e recupei·ando una parte della refurtiva, 

come giudichei·emmo il suo opei·ato? A patte i rapinatori, tutti considei·ei·ebbei·o l'inteivento 

delle forze dell'ordine legittimo e opportuno, anzi dovei·oso. 

Ora si dà il caso che in Italia si consumi ogni anno un furto colossale - 120 miliat·di di euro! 

- di cui sono vittime scuole, ospedali, tribunali, traspotti, forze dell'ordine, acquedotti, mu­

sei, sei·vizi pei· disabili e anziani ... (mi fermo per mancanza di spazio) messo a segno da una 

nutrita schiera di fuorilegge: gli evasori fiscali. Di fronte a un furto di queste dimensioni ci si 

dovrebbe augurare un dispiegamento di forze e mezzi proporzionato all'entità del reato, non 

solo pei· assicurat·e alla giustizia i malfattori, ma anche per incutere un sano timore a chi, in 

futuro, volesse imitarli (si chiama "detei1·enza"). 

fuvece cosa accade? Che nel pieno delle vacanze invernali, in una località rinomata dove si concentrano lusso e ricchezza, una squadra di ispet­

tori del fisco rovina il divettimento dei facoltosi ospiti mettendo il naso tra scontrini, fatture, libri contabili, auto costose e gioielli pei· vei·ifica­

re, guarda un po', se pei· caso tra la neve, le vie dello shopping e gli alberghi a 5 stelle non si mimetizzino cittadini refrattari al pagamento delle 

tasse. Apriti cielo: si solleva un coro sdegnato di proteste contro operazioni da "Stato di polizia'', indegne di un paese civile. 

Ora, a patte il fatto che i controlli hanno accettato che effettivamente l'allergia al fisco è una malattia particolatmente diffusa tra i residenti e i 

frequentatori della suddetta località di vacanza - alcuni dei quali, pei· fare un esempio, possiedono una Ferrari dichiarando un reddito da inse­

gnante-, viene da chiedei·si quale sarebbe il "paese civile" in cui quegli indignati signori (magat·i deputati) voffebbero vivei·e. Forse gli USA, 

solitamente indicati come la patria delle libeità individuali? Ebbene, da quelle parti i reati fiscali sono considei·ati gravissimi e si viene puniti 

non con una multa, ma con la galera. Al Capone, uno dei più spietati criminali della storia amei·icana, finì nel famigerato cat·cere di Alcatraz 

non pei· le decine di assassinii di cui era stato autore o mandante, ma per avei·e evaso il fisco. Suggei·irei ai bugiardi contribuenti italiani di chie­

dei·e la cittadinanza amei·icana: noi ci libereremmo di un bel numei·o di ladri, loro frequenterebbero un corso finalmente serio di "educazione 

_civ_ica_"· ___,,ILo spazio Filosofico - "LA VITA: ISTRUZIONI PER L'USO" 

• 

Sapete mi sono fermato. ho ascoltato il silenzio. In una società sempre più caotica, affannata, sbrigativa si è 
persa l'importanza della riflessione, del ritagliarsi un angolo per ascoltare il silenzio, per ascoltare se stessi. 
Difficilmente ci si ferma a pensare. Tutto viene preso in maniera superficiale. Tutto viene rimandato, fuggito 
infilandosi un paio di cuffie nelle orecchie e si accende l'lpod facendo finta di nulla, soffocando quella vocina 
che viene da dentro e che mi chiede Ma io la mia vita la sto vivendo bene? E cosa significa vivere bene? Dove 
sono le risposte? 
Eh si spesso facciamo così annulliamo il nostro der Suchende (Massimo Mila), annulliamo qualsiasi istinto filo­
sofico che ci porta a metter in dubbio tutto quello che molti ritengo certo e che essi stessi ci hanno fatto cre­
dere così perché pensare è faticoso, complicato perché d'ogni verità anche il contrario è vero( Hermann Hes­
se). La ricerca di sé porta ad un pensare estremamente articolato dove più pensieri si accavallano, si comple-
ta no e anche si a n n u Ila no. È difficile perché questo significa mettere in discussione tutto e quindi elimina re 

qualsiasi rigidità mentale. Occorre dunque compiere un simile sforzo prima che l'età ci rattrappisca la mente. Conoscere noi 
stessi significa quindi ottenere le risposte a tutte le domande che ci poniamo, o a Imeno potremo sa pere dove a nda rie a cerca re. 
Come è ben marcato nel romanzo Siddharta, di Hermann Hesse, che mi è stato di spunto per questa riflessione, vivere, vivere 
bene, non significa annullamento di sé, fino ad eliminare qualsiasi forma di percezione emotiva, quindi che inevitabilmente por­
terebbe alla disumanizzazione dell'essere stesso, bensì nella coesistenza con uomini e cose presenti nell'ambiente naturale. 
Questa ricerca di sé, questa sete d'Assoluto che l'uomo tanto desidera, deve essere effettuata toccando con mano i vari aspetti 
della vita e dunque le sue manifestazioni. La vita va pienamente vissuta, immergendocisi come si fa nelle acque di un fiume, sen­
za fermarsi a Ila pura contemplazione astratta di una qualche dottrina. Solo coloro che non han no abbastanza forza d'animo si 
appoggiano a delle dottrine che in apparenza danno loro la sicurezza, ma non sono queste e neppure i ben i materiali che regala­
no la felicità. La felicità, come ci dice Hesse, sta nel vivere piena mente la vita, nel fare conoscenze lasciandoci guidare 
dall'istinto, che può farci si sbagliare ma ogni scelta gui- data dall'istinto rimane la migliore esperienza di vita pos-
sibile. 

Stefano Guastamacchia 



8 DOMANDE A 3 PROFESSORESSE 
ENGLISH TIME! ·---------------

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ~PROF ... BELLO DI! : 
1- Quali dovrebbero essere le qualità di. wio studente? - - - - - - - - - - - - - - - • 
Curiosità, attenzione in classe, disciplina e rigore nello studio .. ma soprattutto curiosità. 
2- Che ti.po di relazione crede che debba intercorrere tra insegnante e studente? 
Allora, senza dubbio una relazione di assoluto rispetto, questo è fondamentale. Ci deve essere un buon rapporto 
ma con una netta distinzione di ruoli, voi siete gli studenti, noi siamo i docenti. Si può andare d'accordo, ci si può 
confrontare eccetera ma non potrenuno mai essere sullo stesso livello. 
3-Come vede l'inglese nelle scuole italiane? 
Male!! Molto male! 
4- Che ruolo hanno le lingue nel mondo sempre più globaHzzato di. oggi? Si potrà secondo lei arrivare a parla­
re di. inglese come lingua universal.e? 

• • • 

Spero di no perché sono fondamentalmente convinta dell'importanza delle singole culture. Se si considera l'inglese come veicolo per comuni­
care globalmente allora va bene. 
5-Quale è stato l' episodi.o più memorabile nei moi anni di. carriera? 
Una cosa molto carina è stata che quando sono stata a casa in maternità della mia prima figlia una delle classi che avevo mi ha regalato un orso 
gigante che non ci stava neanche in macchina, questo me lo ricordo! 
6-Che cosa ha imparato dai. ragazzi in tutti questi anni? 
Ah beh, tanto! Tantissimo, sempre si impara. Il bello di questa professione è che ogni giorno è una cosa diversa, ogni ora è una cosa diversa. 
Perché ti relazioni sempre con 20/25 unità diverse ogni ora e ognuno di voi è una persona e quindi le relazioni sono sempre in movimento, in 
mutamento! Si impara sempre. 
7-Come si. è traefonnato l'inglese nella scuola di. oggi, rispetto agli anni precedenti.? 
Rispetto a quando andavo a scuola io è molto più comunicativo. Quando andavo a scuola io si imparavano i vocaboli ma era un po' fine a se 
stesso, la finalità non era la comunicazione ma l'apprendimento di una serie di regole. 
8-Cosa prova quando incontra vecchi studenti. (che la ringraziano)? 
Beh, bello, emozionante! Mi ha scritto adesso, via mail, una ragazza che ormai è sposata con figli e che ha fatto anche carriera. Ho sempre dei 
bei ricordi dei miei studenti, non ricordo neanche un nome però ricordo sempre i volti e le persone! 

--- - -- -- -- -- -- - --- - -- -- -- -- l---------------~ -- -- -- -- - -- -
1-Quali dovrebbero essere secondo lei le qualità di uno studente? I p R o F se H I A V o I I 
S: fu primis direi la partecipazione in classe, la voglia di partecipare ~ ____ ~ :_: ________ .:. ~ 
al dialogo scolastico con l'insegnante e non essere dei "gatti di mamo", senza però esagerare; in secondo luogo 
la passione, capire che ciò che si fa si fa per sè e non per un voto.Infine non devono sicuramente mancare 
interesse e organizzazione. 
2-Quali devono essere secondo lei i rapporti. che intercorrono tra studente e insegnante? 
S: Rispetto innanzitutto; inoltre ciò che non deve mancare è la fiducia nel proprio insegnante e un rapporto di 
stima reciproca. Credo infine che col passare degli anni tra studente ed insegnante si crei anche una certa affinità. 
3-Cosa ne pensa del livello dell'inglese nelle scuole italiane? 
S: Lo standard di insegnamento dell'inglese è molto basso.Non si da l'importanza dovuta ai vocaboli, 
pilastri di qualsiasi lingua; mentre in altri stati è normale avere un quaderno dove appuntarseli, qui in italia sono pochi ad adottare questo meto­
do che io stessa faccio utilizzare tutt'ora. 
4-Qual'è l'importanza dell'inglese? 
S: Oggi il lavoro si trova esclusivamente sapendo minimo altre due lingue oltre all'italiano.Non si può pensare di lavorare senza avere un livel­
lo certificato di inglese. 
5-Con l'qffennarsi. sempre più di una lingua wtiversale pensa che le tradizioni spariranno? 
S: Non penso poichè ci teniamo a mantenerle; le lingue sono solo un mezzo per capirci con persone che magari arrivano dall'altra parte del 
mondo, un mezzo grazie al quale non esistono più conflitti dovuti a delle incomprensioni. 
6-Qual'è stato il momento più imbarazzante in tutti questi. anni di carriera? 
S: La situazione più imbarazzante che mi è capitata di vivere e stato quando, nei primi anni di catTiera,girandomi di scatto mentre ero seduta 
sulla catteclra,sono scivolata e piombata a tetra; per fortuna non mi feci niente ma si creò un'atmosfera alquanto tesa. 
7-Cos'ha imparato dai. moi alunni in tutti questi anni? 
S: Ho impru·ato ad ascoltare di più e di non aver paura di discutei·e riguardo un problema con un alunno,anche fuori dall'ambiente scolastico. 
8-Cosa prova quando rincontra vecchi alunni (che la ringraziano)? 
S: Una grande soddisfazione quando incontro magru·i vecchi studenti che oggi hanno deciso di intraprendere la carriei·a dell'insegnante e che 
utilizzano il mio stesso metodo pei· insegnare l'inglese;ciò appru·e ai miei occhi come un passaggio di testimone che mi riempe di gioia. 

R.•sti: 1\-c~u~i scendi dall' all>er• del per•! 

R,.im•ndi: Ma n•n si può dire r alter• del per•, sar~ r alter• delle pere! 

R,.imondi: flr•f, h• un asso nelb man id 
R.·sti: L'asso vale uno e d·p· il due c'è r un•. 

R.·sti: R,.imondi, f'ai r esercizi•! 

R,.imondi: !., mett• il libro, J\deb.ide mette b. mente. 
R.osti: .. e i• ti mett• 2! 

R.·sti: ra.lin i, che circonferenza pietosa che hai fatt·! 
R,.imondi: !i.fatti, f'ai come il C.b.volpe, sta~i un capello ... 



... CONTINUA ... 
1-Quali dovrebbero essere le qualità di uno studente? 
La capacità di guardarsi dentro, porsi domande circa le proprie aspirazioni e da lì trarre le 
motivazioni indispensabili al suo agire. 
2- Che tipo di relazione crede che debba intercorrere tra insegnanti e studenti? 

,- - - - - - - - - - - - - - , 
:_PY._Qf ::~Q!'{ç~J u 

Massima comunicazione, fiducia, stima, rispetto reciproci ma, soprattutto, chiara distinzione dei 
ruoli. 
3-Che ruolo hanno le lingue nel mondo sempre più globalizzato di oggi? Si potrà arrivare a 
parlare di inglese come lingua internazionale? 
L'inglese è già tutt'oggi considerato una lingua "franca" ed essendo per ora la lingua dell'economia 
e della finanza, della scienza della tecnologia, mi sa che si dovrà continuare a studiarla ancora per 
un po'. 
4- Pensa che la lingua definisca il carattere di un paese? 
Credo che più che di un paese, la I ingua definisca la personalità di un popolo, che ha una 
discendenza comune("genos" dei Greci). 
5-Qual è stato l'episodio più memorabile nella sua carriera? 
Ho insegnato, sempre e solo lingue straniere e non ho un "episodio memorabile da raccontare"! ma posso, come ogni docente, 
ricordare decine di vicende interessanti, tristi, curiose, esilaranti, talvolta grottesche. 
6- Che cosa ha imparato dai ragazzi in tutti questi anni? 
Tantissimo, in molteplici campi; la lezione non finisce mai. 
7-Cosa prova quando incotra vecchi studenti che la ringraziano? 
Mi diverto e mi emoziono. E comunque non esageriamo, non è che sono proprio così..."vecchi"! 
8 - Come si è trasformato l'inglese nella scuola di oggi rispetto agli anni precedenti? 
Negli anni quindi si è assistito anche a I cambiamento strutturale, oltre che a quello della didattica vera e propria. 
Se con la mia insegnante di inglese avessi mai usato una forma contratta o il "got", sarebbe inorridita. Anche diversi verbi irrego­
lari si stanno "regolarizzando" (es. burn, drea m, ecc.); il pronome "whom" è sempre più sostituito da "who" e così via. 

r------------------------
1 ~USICA ••NON-COMMERCIALE~~ 
JejfersonAirplane ·Federi~a Rubino e L11~a Amadori 

l

ii Jefferson Air?ane sono sicuramente l'icona della fiorente scena musicale psidledelica svih.ppatasi a San 

Francisco negli anri '60: band simbolo dell'aàd rock. degti hippies e della 

lcosiddetta "Summer Of Love" del 'fil, non solo proposero le basi per le .g~MSl!f(1 ~~llr 

I 
successive stagioni musicali, ma fll"onoabili compositai e musicisti talentoosi; in 

particolare segnalerei il chitarrista folk KalJ(onen e la talentuosa Grace Slick. 

lcantante dalla VOCE soave e cristallina, ma allo stesso tempo potente. 

I Tra i loro lavori migliori, Surrealistid>i llow (1967), che sperimenta nuovi volti del · 
brano rock: è da notare l'abilità con cui i Jefferson Airpla ne riescano ad assimila re 

I elementi da generi musicali diversi, mme il ~ ues, il folk e il jazz; le tracce migliori 

lsono SheHasFmnyCars. 3/5 Of A Mile in TenSeconds, Today, la strumentale 

I &nbroric.Joumey e White Rabt:it, dove la Slick dà prova del suo indiscutibile talento. 

IPrJa+ 

I Pula+ è un rapper torinese e vanta alle spalle dversi album che, grazie al soo partimlare stile, sono riusciti a farlo 

diven1are uno dei più intere~nti fenomeni emergenti del Rapitaliano. I motivo per cui questo rawersta 

latfasànando la scena (a tal punto da essere stato "scoperto e lanciato" da Fabri Fibra), è senza dubbio il suo mix 

I insolito di rime divertenti e tristi. Quello di pula+, è un rap egocentrico, che racconta di sconfitte pesanti, talmente 

I pesanti per di le espone da poter essere rappate in ctiave cosi ironica da farle sembrare delle leggerezze, 

mettendosi a nudo e sfiorando quasi "rimbarazzante". 

In mixtape '1n Forma" è un progetto me, mme si evince dal titolo, ha lo scopo di smaltire. 

I Smaltire cosa? Tutto quello che nel la vita può risultare pesante, con cti tutti ci troviamo a 

cortrontare nellaquotidiani1à. Per fare qualcheesempio di titoli: "-10 kg di Tristezza", "-10 

I kg di Simpatia Forzata"," -10 km di Viaggio". 

5 



~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

; GOVEUI PROIBIZIONIST~ davvero COSÌ efficaci? ; 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Per antonomasia, come "Proibiziorùsmo" si intende il periodo compreso tra il 1919 e il 1933 in cui negli Stati Urùti venne vietata categori­
camente la produzione, la vendita e l'importazione di alcool. 
Subito dopo l'emanazione delle leggi proibizioniste, non solo molti cittadirù americarù vennero a conoscenza dell'esistenza dd Wlùsky, la cui 
diffusione era ancora limi.tata, ma i prezzi delle merci bandite schizzarono alle stelle, prendendo piede nd mercato nero; tuttavia il termine 
Proibizionismo può essere applicato a diversi frangenti. dd mondo politico moderno. 
Senza andare troppo a ritroso negli anrù, è nota la riforma dell'ex sindaco di Milano Letizia Moratti, che aveva vietato la vendita di bevande 
alcoliche ai minori di 16 anrù, minacciando di multare i locali che non avrebbero rispettato la legge: nulla contro il fatto che l'alcol danneg­
gi il fegato e altri orgarù fondamentali dd nostro corpo, ma nù sembra inutile puntualizzare che questa norma è stata presa in considerazio­
ne da ben pochi milanesi; risultato? Quello di partenza, i consumatori di alcool non solo non dinùnuiscono, ma aumentano sempre più an­
che al di sotto dei 16 anrù: per rendersene conto basterebbe affacciarsi nelle discoteche o fare un salto sui navigli dopo le 22 .. 
Analogo discorso è quello riguardante la droga: senza addentrarci in discorsi sugli effetti negati.vi o meno (che, come per i farmaci, variano 
da persona a persona), rifletterei sull'estrema inefficacia dell'illegalizzazione; innanzitutto risponderei con un quesito a coloro che credono 
che se la droga, leggera o pesante che sia, verùsse legalizzata, aumenterebbe il numero dei consumatori: tu ti drogheresti. se l'eroina, la coca, 
la marihuana, le pasticche, i funghetti e tutto il resto fossero legali? Finora ho sempre ricevuto risposte negati.ve da coloro che sostenevano la 
tesi sopra; in ogni caso, non credo proprio che a un drogato o a uno spacciatore che non sa con che mezzi portare i soldi alla famiglia im­
porti della legge. 
Detto questo, si introduce un altro aspetto dd proibiziorùsmo sulle droghe (che tuttavia è affine a tutte le merci illegali), ovvero che il profit­
to annuo mondiale sul commercio delle droghe ammonta all'ordine delle centinaia di nùgliaia: questo vuol dire che il proibiziorùsmo è tra le 
cause numero uno della criminalità. Di conseguenza il danno econonùco e finanziario è enorme, ovvero l'econonùa viene distorta dall' enor­
me flusso di denaro sporco, tanfè che alcune naziorù sono diventate altamente dipendenti. dal commercio illegale. Mentre la criminalità au­
menta, aumentano anche il consumo di droga e gli arresti: questi sono comunque indici di quanto la legge proibiziorùsm non raggiruiga mai 
gli scopi prefissati.. 
n Proibizionismo non ha impedito né il consumo né la vendita delle sostanze illegali, scopo per cui è nato; non ne ha nemmeno arrestato la 
diffusione. 
Questo tipo di politica ha permesso la creazione di un mercato nero gestito dalla criminalità molto violentemente, facendone quindi aumen­
tare i prezzi. 

-Federica Rubino 

PREYElllRE E' ltEGLIO CHE CURARE • Un libro da non perdere 
La Fine Del Morudo Storto - Mauro Corona 

"La Fine Del Monello Storto" è 11.m raooonto che rerrorizza. Terrorizza perché dlescrive 1'11..nomo 
oome 11.m insaziabile ooglione, che è nato e oontinuerà adl esisrere per fare dlel male a se sresoo e 
agli altri. Terrorizza perché afferma che "l'uomo sarà l'unioo essere vivenre adl autoestinguersi 
per imbecillin:à". Terrorizza perché raooonrn la storia dli un monello, il mostro, che dlopo aver 
esaurito i oombustibili edl essere sn:ato dlanneggiato, si ritrova :fredldlo, senza sentimenti né cibo e 
oon gli uomini che non sanno che farsene dlegli insegnamenti dlella namra e dlelle proprie 
capacità manuali. 
Nel raooonto, l'uomo nel ooroo dli 11..m anno riesce a risooprire i valori dlelle piooole oose e dlella 
forza dlella oollettivin:à. lL'uomo risoopre oome ooln:ivare, cacciare, scaldlarsi ool fuooo. Ma, oome 
facilmenre prevedlibile, dlopo il periodlo dli pace che nascerà grazie a quesre risooperre, per oolpa 
dlell'uomo si impone dli nuovo un presenre caran:rerizzato ella avidlin:à, violenza e sere dli porere. 
lL'm.nn:ore, dl11.mque, V1l.ll0le chiaramenre smuovere le ooscienze, sensibilizzare il lettore. H libro al 
rermine sembra che non lasci scampo e "soluzioni" alla namra dlell'uomo, se non quella 
sottoinresa dli essere meno superficiale, e rendlersi oonn:o che senza una oonvivenza fan:n:a dli onesn:à e non dli amore per il 
porere, non c'è fururo. - Luca Amadori 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Un po' di ROCK-METAL: BASTA con ... Tiziano Ferro! 
I The Ocean, sono un gruppo rock-metal sperimentale formatosi nel 2000 a Berlino. Il disco Aeolian, uscito sotto 
l'etichetta della Metal Blade, non si distingue in un ambito preciso del metal: presenta così tante influenze tali da 
non identificare neanche il gruppo stesso. Semplicemente ascoltando tracce quali Austerity o Killing The Flies, ci 
si immerge in una marea di riff che fanno affogare l'ascoltatore in una complessa architettura musicale che i The 
Ocean hanno brillantemente messo in piedi. In tutto il resto dell'album, i riff delle canzoni sono molto precisi e 
diretti, oltre che pesanti e senza neanche una sbavatura. Senza dubbio uno dei migliori album dei The Ocean, si 
presenta principalmente come intermezzo tra Post Hardcore e Death Metal. 

- Edoardo Prappo 
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i MANDELA SI FA SENTIREI 
~~·~·~~~~~~~~~~~~~~~~~·~·~~~~~~~~~~~~~~~~~·~·~~~~~~~~~~~~~~~~~~~·~~~~~~~~~~~~~~~~~~~·~~, 

E' una lettera di Mandela (uomo di cui non c'è bisogno di una presentazione) che ha invitato a Thomas Friedman, 
(articolista del New York time, uno dei più noti opinion leaderamerican). Riguarda l'Apartheid israeliano. 
Credo che non ci sia nulla d'aggiungere, le parole di questa lettera nel miglior dei modi fanno capire cosa sta suc-
cedendo in Israele. - Leonardo Ruberto 

"Caro Thomas (Friedman, articolista del NYT), 
so che entrambi desideriamo la pace in Medioriente, ma prima che tu continui a parlare di condizioni necessarie da una pro­
spettiva israeliana, devi sapere quello che io penso. 
Da dove cominciare? Che ne dici del 1964? Lascia che ti citi le mie parole durante il processo contro di me. Oggi esse sono 
vere quanto lo erano allora: "Ho combattuto contro la dominazione dei bianchi ed ho combattuto contro la dominazione dei 
neri. Ho vissuto con l'ideale di una società libera e democratica in cui tutte le sue componenti vivessero in armonia e con u­
guali opportunità. E' un ideale che spero di realizzare. Ma, se ce ne fosse bisogno, e' un ideale per cui sono disposto a mori­
re". Oggi il mondo, quello bianco e quello nero, riconosce che /'apartheid non ha futuro. In Sud Africa esso e' finito grazie 
a/l'azione delle nostre masse, determinate a costruire pace e sicurezza. Una tale determinazione non poteva non portare alla 
stabilizzazione della democrazia. Probabilmente tu ritieni sia strano parlare di apartheid in relazione alla situazione 
in Palestina o, più specificamente, ai rapporti tra palestinesi ed israeliani. Questo accade perché tu, erroneamente, ritieni che 
il problema palestinese sia iniziato nel 1967. Sembra che tu sia stupito del fatto che bisogna ancora risolvere i problemi del 
1948, la componente più importante dei quali e' il Diritto al ritorno dei profughi palestinesi. 
Il conflitto israelo-palestinese non e' una questione di occupazione militare e Israele non e' un Paese che si sia stabilito 
"normalmente" e che, nel 1967, ha occupato un altro Paese. I palestinesi non lottano per uno "Stato", ma per la libertà, 
l'indipendenza e /'uguaglianza, proprio come noi sudafricani. Qualche anno fa, e specialmente durante il governo labu-
rista, Israele ha dimostrato di non avere alcuna intenzione di restituire i territori occupati nel 1967; che gli insediamenti sa­
rebbero rimasti, Gerusalemme sarebbe stata sotto /'esclusiva sovranità israeliana e che i palestinesi non avrebbero mai avuto 
uno Stato indipendente, ma sarebbero stati per sempre sotto il dominio economico israeliano, con controllo israeliano su con­
fini, terra, aria, acqua e mare. Israele non pensava ad uno "Stato'~ ma alla "separazione". Il valore della separazione 
e' misurato in termini di abilità, da parte di Israele, di mantenere ebraico lo Stato ebraico, senza avere una minoranza palesti­
nese che potrebbe divenire maggioranza nel futuro. Se questo avvenisse, Israele sarebbe costretto a diventare o una demo­
crazia secolare o uno Stato bi-nazionale, o a trasformarsi in uno stato di apartheid non solo de facto, ma anche de jure. 

Thomas, se vedi i sondaggi fatti in Israele negli ultimi trent'anni, scoprirai chiaramente che un terzo degli israeliani e' 
preda di un volgare razzismo e si dichiara apertamente razzista. Questo razzismo e' della natura di: "Odio gli arabi" e "Vorrei 
che gli arabi morissero". Se controlli anche il sistema giudiziario in Israele, vi troverai molte discriminazioni contro i pa­
lestinesi. E se consideri i territori occupati nel 1967, scoprirai che vi si trovano già due differenti sistemi giudiziari che rappre­
sentano due differenti approcci alla vita umana: uno per le vite palestinesi, l'altro per quelle ebraiche. Ed inoltre, vi sono due 
diversi approcci alla proprietà ed alla terra. La proprietà palestinese non è riconosciuta come proprietà privata perché può es-
sere confiscata. Per quanto riguarda /'occupazione israeliana della West Bank e di Gaza, vi e' un fattore aggiuntivo. Le 
cosiddette "aree autonome palestinesi" sono bantustans. Sono entità ristrette entro la struttura di potere del sistema di 
apartheid israeliano. Lo stato palestinese non può essere il sottoprodotto dello stato ebraico solo perchè Israele mantenga la 
sua purezza ebraica. La discriminazione razziale israeliana e' la vita quotidiana della maggioranza dei palestinesi. 

Dal momento che Israele e' uno stato ebraico, gli ebrei godono di diritti speciali di cui non godono i non-ebrei. I palesti-
nesi non hanno posto nello stato ebraico. L'apartheid e' un crimine contro l'umanità. Israele ha privato milioni di pale-
stinesi della loro proprietà e della loro libertà. Ha perpetuato un sistema di gravi discriminazioni razziali e di disuguaglianza. 
Ha sistematicamente incarcerato e torturato migliaia di palestinesi, contro tutte le regole della legge internazionale. In parti­
colare, esso ha sferrato una guerra contro una popolazione civile, in particolare bambini. 
La risposta data dal Sud Africa agli abusi dei diritti umani risultante dalla rimozione delle politiche di apartheid, fa luce suco­
me la societa' israeliana debba modificarsi prima di poter parlare di una pace giusta e durevole in Medio oriente. 
Thomas, non sto abbandonando la diplomazia. Ma non sarò più indulgente con te come lo sono i tuoi sostenitori. Se vuoi la 
pace e la democrazia, ti sosterrò. Se vuoi /'apartheid formale, non ti sosterrò. Se vuoi supportare la discriminazione razziale e 
la pulizia etnica, noi ci opporremo a te. 
Quando deciderai cosa fare, chiamami." Nelson Mandela 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
P6RSTUPIR6: CON QM.6STA FAGIL6 RIG6TTA ... TUTTI VI FARANNO I GOMPLIM6NTI! 

LA-SAL(N6 RA-DICCHIO 6 STRA-CCHINO 
- INGR8D16NTI : 

v\JI\, e-es-po et~ rl1et~c,c,Vi~o, v\J1\,0 .S.6l1Log 11\,0 I .:wog et~ .s.trl166VJ~l/\,O, v~ b~c,c,Vi~ere et~ Ll1tte I FogL~ et~ -pe1.s.te1 -per LC1.s.l1g 11\,e (250g) I S6C1 VJA.OY'Zl1 
C1ffi,{VJA.~Wtl1, OL~o q.b. SC1Le q.b. 
- PR6PARALION6 : 

Affettl1re Lo .s.e-l1Logll\,o e ~L rl1et~e-c,Vi~o l1 L~.s.tl1reLLe .s.ott~L~ e fl1rL~ C1-p-pe1.s..s.~re ~V\, 1..ml1 -pl1eteLLl1c,ol/\,1..m-po' et'oL~o e .s.l1Le. Pl1.s..s.l1re -po~ ~L t1Atto 

11\,eL VJA.~xer, l1gg~1Al/\,gel/\,eto Lo .s.trl1e-e-Vi~V\,o e 'h b~e-c,Vi~ere et~ Ll1tte, ft.11\,o l1et ottell\,ere IAl/\,l1 e-reVJA.l1. ottel/\,1Atl1 Ll1 e-reVJA.l1, e-oVJA.-porre Le Ll1.s.l1-

gl/\,e V\, IAl/\,l1 tegL~l1 etl1~ boret~ l1Lt~, l1Lterll\,l11/\,eto IAV\,O .s.trl1to et~ -pe1.s.tl1 l1 IAl/\,O et~ e-reVJA.l1. voLell\,eto .s.~ -p1Aò l1gg~IAl/\,gere l1et ogl/\,~ .s.trl1to et~ 

e-reVJA.l1 eteLLl1 .s.e-l1 VJA.Orz.l1 C1ff1AVJA.~e-l1tl1 grl1tt1Ag~l1tl1. C1Aoe-ere ~V\, 

.S.61AYC1, e-o-pr~teLC1 6011\, eteLLC1 6l1rtl1 .s.tl1g V\,OLC1 e ... 

20VJA.~V\,. e-~re-l1 l1 igo·; .s.e l1 VJA.etèl e-ott1Arl1 Ll1 Ll1.s.l1g l/\,l1 et~vel/\,tl1 

lSUON APP6TITO! 



ANSIA, STRESS E TENSIONE ALLA SOLA PAROLA 
MATURITA' ? ECCO CIO' CHE FA PER TE 

MATURITA' 2012: i nostri consigli per affrontare al meglio l'esame! 

Solo leggendo la parola "maturità" a caratteri cubitali a molti di voi probabilmente sarà venu­
to il mal di pancia, ma ... niente panico! ~;\:-J 

~°') 
~ami.e 
$&,(e 

Gli studenti delle classi quinte non sentono parlare di altro da settembre ormai, sommersi da 
tesine, interrogazioni su tutto il programma e simulazioni di terza prova, e ora che è iniziato 
il secondo quadrimestre il ritmo si farà sempre più frenetico. Abbiamo quindi pensato di dedi­
care un articolo a loro, per sostenerli e soprattutto per dargli qualche consiglio ... anche per­
chè nel giro di pochi anni torneranno utili a tutti! In questi giorni inoltre il Ministero della 
Pubblica Istruzione ha annunciato ufficialmente quali saranno le materie che verranno esami­
nate in seconda prova: economia aziendale per l'ITC e matematica per il Liceo scientifico 
(perchè si, c'era ancora qualcuno che sperava in una versione di latino .. .!!) 

~ 

Cari compagni, ecco allora qualche suggerimento: 
• è meglio stare attenti durante le lezioni, in quinta i professori si attengono alle spiegazioni del libro e si è così 

awantaggiati per lo studio a casa; 

• fate tanti esercizi nelle materie che lo richiedono, come in matematica, perchè quello che si apprende a set­
tembre fa poi parte dell'esame; 

• studiate regolarmente, così l'ultimo mese servirà dawero soltanto per il ripasso e magari ci sarà anche un po' 
di tempo per rilassarsi; 

• scrivete la tesina su argomenti che vi appassionano e in largo anticipo, ma soprattutto ricordatevi che i prof 
sono sempre disponibili ad aiutarvi; 

• vivete tranquillamente questa esperienza, è un trampolino di lancio verso il mondo dell'università e del lavoro e 
vi permette di dimostrare dawero quanto valete! 

Buona fortuna a tutti, ragazzi. .. il giornalino fa il tifo per voi! 

:: QUflDRflNGOlflRE DI PflllflVOlO: QUflNIE E/J10ZIONI! :: 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

Si è disputato martedì 31 Gennaio nello po/estro dello scuoio il quodron90/ore di poi/ovolo nel quo/e si sono scontrate le 

selezioni dei due licei (di Rozzano e Noverosco), dell'l'TC e dell'lrAG, rispettivamente del biennio e del triennio· /;e 

squadre che rappresentavano le scuole erano miste, composte sia do ro9ozzi che do ro9ozze, e le partite venivano 9iocote 

con lievi differenze di re90/omento rispetto o quelle dello poi/ovolo professionistico per ro9ioni di tempo (partite o/ me-

9/io dei tre set, con questi ultimi vinti oi 15 e non oi 25)· /;e partite hanno mostrato uno le99ero superiorità dello 

selezione del liceo di Rozzano del triennio, nello quo/e 9iocovono ro9ozzi che praticano lo poi/ovolo o livello 09onistico do 

svariati anni, e quindi di conse9uenzo con più esperienza e tecnico· Superiorità che si può notare anche nei punte99i fi­

no/i delle partite, riportati o piè po9ino· Nell'ambito del biennio invece vanno sottolineate le vittorie "foci/i" del liceo di 

Rozzano e del/' l'TC nelle prime due partite e uno fino/e obbostonzo equilibrato, che ho visto appunto scontrarsi le due 

squadre dello sede di Rozzano, con lo vittoria fino/e del/' l'TC per due set o zero· Ottime le prestazioni di J>i Giovanni 

per lo selezione del triennio dell'l'TC che ho trascinato lo proprio squadro nello fino/e per il terzo-quarto posto, nello 

quo/e ho 9iocoto il primo e il terzo set mettendo o referto più di 10 punti e facendo "infiammare" il pubblico su9/i 

spalti, e di J>e Anno che invece ho se9noto lo mo99ior porte dei punti nello fino/e tra i due /;icei, portando in trionfo 

quello di Rozzano· 
RISULTA TIP ARTITE: 

BIENNIO: 
SEMIFINALI 
IT AG - LICEO ROZZANO 0-2 
ITC - LICEO NOVERASCO 2-1 
(12-15; 15-7; 15-12) 
FINALE 3°/4° 
LICEO NOVERASCO - IT AG 1-2 
(10-15; 15-12; 6-15) 
FINALE 1°/2° 
ITC - LICEO ROZZANO 2-0 (15-11; 15-12) 

TRIENNIO: 
SEMIFINALI 
ITAG-LICEONOVERASCO 0-2 (8-15; 5-15) 
LICEO ROZZANO - ITC 2-0 (15-7; 15-6) 
FINALE 3°/4° 
ITC -ITAG 2-1(15-12;11-15; 22-20) 
FINALE 1°/2° 
LICEO ROZZANO - LICEO NOVERASCO 2-0 (18-16; 15-9) 

LEONARDO BIN & MATTIA DI MARINO 


